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ancora registrati;
2.la comunicazione in forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine;
3.la comunicazione della logica e delle finalità su cui si basa il trattamento;
Ringraziando anticipatamente, porgo distinti saluti
Nome, Cognome, Indirizzo, Firma leggibile

Note:
1.La richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di novanta giorni;
2.I diritti riferiti ai dati personali di persone decedute possono essere esercitati da chiunque abbia interesse
3.Nell’esercizio dei diritti, l’interessato può dare delega o procura scritta a persone fisiche o associazioni. In tal caso, la circostanza

deve essere esplicitata ed è preferibile allegare fotocopia dell’atto stesso
4.Per ogni richiesta di cui al comma 1 (conferma dell’esistenza o meno di dati personali che riguardano l’interessato, anche se non

ancora registrati; la comunicazione in forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine; la comunicazione della logica
e delle finalità su cui si basa il trattamento) può essere chiesto all’interessato - ove non risulti confermata l’esistenza di dati che
lo riguardano - un contributo spese, non eccedente i costi effettivamente sostenuti e nei limiti stabiliti dal regolamento per il
funzionamento del Garante per la protezione dei dati.

5.Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercenti la professione di giornalista, limitatamente alla fonte della no-
tizia.

OPPOSIZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PER MOTIVI LEGITTIMI

Luogo, data
A:____________________________________

(Titolare del trattamento)

Oggetto: Legge 675/96. Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Esercizio dei diritti dell’in-
teressato, di cui all’articolo 13 della legge. 

Ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera d) della legge 31 dicembre 1996, n. 675, mi oppongo al trattamento dei miei dati perso-
nali da Voi effettuato, per i seguenti motivi 

(indicare i “motivi legittimi” in base ai quali ci si oppone al trattamento, tenendo conto che la legge non individua una fattispecie
precisa, ma prevede solo la “legittimità” del motivo di opposizione).

Distinti saluti
Nome, Cognome, Indirizzo, Firma leggibile

Note:
1.I diritti riferiti ai dati personali di persone decedute possono essere esercitati da chiunque abbia interesse
2.Nell’esercizio dei diritti, l’interessato può dare delega o procura scritta a persone fisiche o associazioni. In tal caso, la circostan-

za deve essere esplicitata ed è preferibile allegare fotocopia dell’atto stesso.

ACCESSO AL REGISTRO DEI TRATTAMENTI TENUTO
DAL GARANTE PER LAPROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Luogo, data 
AL GARANTE DELLA PROTEZIONE DEI DATI
Oggetto: Legge 675/96. Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Esercizio dei diritti dell’in-

teressato, di cui all’articolo 13 della legge.
Rivolgo cortese istanza al fine di conoscere, mediante accesso gratuito al registro di cui all’articolo 31, comma 1, lettera a,) della

legge 675/96, l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarmi.

A tali fini, specifico che ....................................................................................................... (indicare le peculiarità del proprio lavoro,
famiglia, stato civile, attività effettuate, appartenenza a circoli, corrispondenza intrattenuta con aziende, mezzi di trasporto uti-

i) per -dato anonimo- il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere associato ad un interessato identificato o
identificabile;

l) per -blocco- la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione del trattamento; 
m) per -Garante- l’autorità istituita ai sensi dell’articolo 30. 
Art. 2 - Ambito di applicazione 
1. La presente legge si applica al trattamento di dati personali da chiunque effettuato nel territorio dello Stato. 
Art. 3 - Trattamento di dati per fini esclusivamente personali 
1. Il trattamento di dati personali effettuato da persone fisiche per fini esclusivamente personali non è soggetto all’applicazione

della
presente legge, sempreché i dati non siano destinati ad una comunicazione sistematica o alla diffusione.
2. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano in ogni caso le disposizioni in tema di sicurezza dei dati di cui all’articolo 15,

nonché le
disposizioni di cui agli articoli 18 e 36. 
Art. 4 - Particolari trattamenti in ambito pubblico 
1. La presente legge non si applica al trattamento di dati personali effettuato:
a) dal Centro elaborazione dati di cui all’articolo 8 della legge 1. aprile 1981, n. 121, come modificato dall’articolo 43, comma 1,

della presente legge, ovvero sui dati destinati a confluirvi in base alla legge, nonché in virtù dell’accordo di adesione alla
Convenzione di applicazione dell’Accordo di Schengen, reso esecutivo con legge 30 settembre 1993, n. 388; 

b) dagli organismi di cui agli articoli 3, 4 e 6 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, ovvero sui dati coperti da segreto di Stato ai
sensi dell’articolo 12 della medesima legge; 

c) nell’ambito del servizio del casellario giudiziale di cui al titolo IV del libro decimo del codice di procedura penale e al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 778, e successive modificazioni, o, in base alla legge, nell’ambito del servizio dei carichi penden-
ti nella materia penale; 

d) in attuazione dell’articolo 371-bis, comma 3, del codice di procedura penale o, per ragioni di giustizia, nell’ambito di uffici
giudiziari, del Consiglio superiore della magistratura e del Ministero di grazia e giustizia; 

e) da altri soggetti pubblici per finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione dei reati,
in base ad espresse disposizioni di legge che prevedano specificamente il trattamento.

2. Ai trattamenti di cui al comma 1 si applicano in ogni caso le disposizioni di cui agli articoli 9, 15, 17, 18, 31, 32, commi 6 e 7,
e 36, nonché, fatta eccezione per i trattamenti di cui alla lettera b) del comma 1, le disposizioni di cui agli articoli 7 e 34. 

Art. 5 - Trattamento di dati svolto senza l’ausilio di mezzi elettronici
1. Il trattamento di dati personali svolto senza l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati è soggetto alla medesima

disciplina prevista per il trattamento effettuato con l’ausilio di tali mezzi. 
Art. 6 - Trattamento di dati detenuti all’estero 
1. Il trattamento nel territorio dello Stato di dati personali detenuti all’estero è soggetto alle disposizioni della presente legge.
2. Se il trattamento di cui al comma 1 consiste in un trasferimento di dati personali fuori dal territorio nazionale si applicano in

ogni caso le disposizioni dell’articolo 28. 

CAPO II - OBBLIGHI PER IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO
Art. 7 - Notificazione 
1. Il titolare che intenda procedere ad un trattamento di dati personali soggetto al campo di applicazione della presente legge è te-

nuto a darne notificazione al Garante. 
2. La notificazione è effettuata preventivamente ed una sola volta, a mezzo di lettera raccomandata ovvero con altro mezzo ido-

neo a certificarne la ricezione, a prescindere dal numero delle operazioni da svolgere, nonché dalla durata del trattamento e
può riguardare uno o più trattamenti con finalità correlate. Una nuova notificazione è richiesta solo se muta taluno degli ele-
menti indicati nel comma 4 e deve precedere l’effettuazione della variazione. 

3. La notificazione è sottoscritta dal notificante e dal responsabile del trattamento. 
4. La notificazione contiene: 
a) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del titolare; 
b) le finalità e modalità del trattamento; 
c) la natura dei dati, il luogo ove sono custoditi e le categorie di interessati cui i dati si riferiscono; 
d) l’ambito di comunicazione e di diffusione dei dati; 

3. Quando i dati personali non sono raccolti presso l’interessato, l’informativa di cui al comma 1 è data al medesimo interessato
all’atto della registrazione dei dati o, qualora sia prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione.

4. La disposizione di cui al comma 3 non si applica quando l’informativa all’interessato comporta un impiego di mezzi che il Ga-
rante dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si rivela, a giudizio del Garante, impossibile,
ovvero nel caso in cui i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa co-
munitaria. La medesima disposizione non si applica, altresì, quando i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investi-
gazioni di cui all’articolo 38 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, appro-
vate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, e successive modificazioni, o, comunque, per far valere o difendere un
diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente neces-
sario al loro perseguimento. 

SEZIONEII - DIRITTIDELL’INTERESSATONELTRATTAMENTODEIDATI
Art. 11- Consenso
1. Il trattamento di dati personali da parte di privati o di enti pubblici economici è ammesso solo con il consenso espresso dell’in-

teressato.
2. Il consenso può riguardare l’intero trattamento ovvero una o più operazioni dello stesso. 
3. Il consenso è validamente prestato solo se è espresso liberamente, e in forma specifica e documentata per iscritto, e se sono

state rese all’interessato le informazioni di cui all’articolo 10. 
Art. 12- Casi di esclusione del consenso
1. Il consenso non è richiesto quando il trattamento: 
a) riguarda dati raccolti e detenuti in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; 
b) è necessario per l’esecuzione di obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l’interessato o per l’acquisizione di infor-

mative precontrattuali attivate su richiesta di quest’ultimo, ovvero per l’adempimento di un obbligo legale; 
c) riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque; 
d) è finalizzato unicamente a scopi di ricerca scientifica o di statistica e si tratta di dati anonimi; 
e) è effettuato nell’esercizio della professione di giornalista e per l’esclusivo perseguimento delle relative finalità, nel rispetto del

codice di deontologia di cui all’articolo 25; 
f) riguarda dati relativi allo svolgimento di attività economiche raccolti anche ai fini indicati nell’articolo 13, comma 1, lettera e),

nel rispetto della vigente normativa in materia di segreto aziendale e industriale; 
g) è necessario per la salvaguardia della vita o dell’incolumità fisica dell’interessato o di un terzo, nel caso in cui l’interessato

non può prestare il proprio consenso per impossibilità fisica, per incapacità di agire o per incapacità di intendere o di volere; 
h) è necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni di cui all’articolo 38 delle norme di attuazione, di coordinamento e

transitorie del codice di procedura penale, approvate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, e successive modificazio-
ni, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per
tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento. 

Art. 13- Diritti dell’interessato
1. In relazione al trattamento di dati personali l’interessato ha diritto: 
a) di conoscere, mediante accesso gratuito al registro di cui all’articolo 31, comma 1, lettera a), l’esistenza di trattamenti di dati

che possono riguardarlo; 
b) di essere informato su quanto indicato all’articolo 7, comma 4, lettere a), b) e h); 
c) di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo: 

1) la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la comunicazione in
forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine, nonché della logica e delle finalità su cui si basa il trattamento;la
richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di novanta giorni; 
2) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di
cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

3) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei dati; 
4) l’attestazione che le operazioni di cui ai numeri 2) e 3) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli impossi-
bile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

d) di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo
scopo della raccolta; 

mento. Avverso il decreto del tribunale è ammesso unicamente il ricorso per cassazione. 
8. Tutte le controversie, ivi comprese quelle inerenti al rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 22, comma 1, o che riguarda-

no, comunque, l’applicazione della presente legge, sono di competenza dell’autorità giudiziaria ordinaria. 
9. Il danno non patrimoniale è risarcibile anche nei casi di violazione dell’articolo 9. 

CAPOVII - GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI
Art. 30- Istituzione del garante 
1.E’istituito il Garante per protezione dei dati personali. 
2. Il Garante opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione. 
3. Il Garante è organo collegiale costituito da quattro membri, eletti due dalla Camera dei deputati e due dal Senato della Repubbli-

ca con voto limitato. Essi eleggono nel loro ambito un presidente, il cui voto prevale in caso di parità. I membri sono scelti tra
persone che assicurino indipendenza e che siano esperti di riconosciuta competenza nelle materie del diritto o dell’informatica,
garantendo la presenza di entrambe le qualificazioni. 

4. Il presidente e i membri durano in carica quattro anni e non possono essere confermati per più di una volta; per tutta la durata
dell’incarico il presidente e i membri non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività professionale o di consulen-
za, né essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati, né ricoprire cariche elettive. 

5. All’atto dell’accettazione della nomina il presidente e i membri sono collocati fuori ruolo se dipendenti di pubbliche amministra-
zioni o magistrati in attività di servizio; se professori universitari di ruolo, sono collocati in aspettativa senza assegni ai sensi
dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni. Il personale
collocato fuori ruolo o in aspettativa non può essere sostituito. 

6. Al presidente compete una indennità di funzione non eccedente, nel massimo, la retribuzione spettante al primo presidente della
Corte di cassazione. Ai membri compete un’indennità di funzione non eccedente, nel massimo, i due terzi di quella spettante al
presidente. Le predette indennità di funzione sono determinate, con il regolamento di cui all’articolo 33, comma 3, in misura
tale da poter essere corrisposte a carico degli ordinari stanziamenti. 

Art. 31- Compiti del garante 
1. Il Garante ha il compito di: 
a) istituire e tenere un registro generale dei trattamenti sulla base delle notificazioni ricevute; 
b) controllare se i trattamenti sono effettuati nel rispetto delle norme di legge e di regolamento e in conformità alla notificazione; 
c) segnalare ai relativi titolari o responsabili le modificazioni opportune al fine di rendere il trattamento conforme alle disposizioni

vigenti;
d) ricevere le segnalazioni ed i reclami degli interessati o delle associazioni che li rappresentano, relativi ad inosservanze di legge

o di regolamento, e provvedere sui ricorsi presentati ai sensi dell’articolo 29; 
e) adottare i provvedimenti previsti dalla legge o dai regolamenti; 
f) vigilare sui casi di cessazione, per qualsiasi causa, di un trattamento; 
g) denunciare i fatti configurabili come reati perseguibili d’ufficio, dei quali viene a conoscenza nell’esercizio o a causa delle sue

funzioni;
h) promuovere nell’ambito delle categorie interessate, nell’osservanza del principio di rappresentatività, la sottoscrizione di codici

di deontologia e di buona condotta per determinati settori, verificarne la conformità alle leggi e ai regolamenti anche attraverso
l’esame di osservazioni di soggetti interessati e contribuire a garantirne la diffusione e il rispetto;

i) curare la conoscenza tra il pubblico delle norme che regolano la materia e delle relative finalità, nonché delle misure di sicurezza
dei dati di cui all’articolo 15; 

l) vietare, in tutto o in parte, il trattamento dei dati o disporne il blocco quando, in considerazione della natura dei dati o, comunque,
delle modalità del trattamento o degli effetti che esso può determinare, vi è il concreto rischio del verificarsi di un pregiudizio rile-
vante per uno o più interessati; 

m) segnalare al Governo l’opportunità di provvedimenti normativi richiesti dall’evoluzione del settore; 
n) predisporre annualmente una relazione sull’attività svolta e sullo stato di attuazione della presente legge, che è trasmessa al Par-

lamento e al Governo entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui si riferisce; 
o) curare l’attività di assistenza indicata nel capitolo IVdella Convenzione n. 108 sulla protezione delle persone rispetto al tratta-

mento automatizzato di dati di carattere personale, adottata a Strasburgo il 28 gennaio 1981 e resa esecutiva con legge 21 feb-
braio 1989, n. 98, quale autorità designata ai fini della cooperazione tra Stati ai sensi dell’articolo 13 della Convenzione mede-
sima;

p) esercitare il controllo sui trattamenti di cui all’articolo 4 e verificare, anche su richiesta dell’interessato, se rispondono ai requi-
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